
IL MANIFESTO DEL LINGOTTO spiegato

punto per punto. È un po’ questo il senso del

giro d’Italia che Walter Veltroni farà tra la fine

di settembre e l’inizio di ottobre. Al momento

sono state fissate in

agenda tre date, ma

altre via via si aggiun-

geranno. L’obiettivo
è quello di arrivare alla fine del
tour, che si concluderà qualche
giorno prima delle primarie per
l’elezione del segretario e dell’As-
semblea costituente, avendo deli-
neato con chiarezza i principali
profili di quello che dovrà essere il
programmapoliticodelPartitode-
mocratico. Perché se è vero che
Veltroni intende continuare a fare
il sindaco di Roma, è anche vero
che nelle prossime settimane vuo-
le riempiredicontenuti lasuacan-
didatura a segretario del nuovo
partito. Un po’ per mettere al ripa-
ro il Pd dall’accusa di essere una
forza dotata di leader ma non di
profilo identitario,unpo’ perchéè
statoilprimoadirechealtrecandi-
dature a segretario sono benvenu-
te, «purché siano espressione di
piattaforme programmatiche di-
verse».
Come è stato per l’annuncio della
discesa in campo, anche il giro
d’Italia di Veltroni comincia dal
nord. Si parte da Padova (città nel-
laquale tra l’altro il sindacocapito-
lino sarà domani per una lezione
del ciclo “Che cos’è la politica”),
per discutere della proposta di un
nuovo assetto del sistema fiscale
italiano, si passa a Milano, dove
l’argomento sarà patto generazio-
nale e lotta al precariato, e si arriva
aPalermo,doveverrannoaffronta-
ti i temi riguardanti il rapporto tra
donne,mondodel lavoroerappre-
sentanza nella politica e nelle isti-

tuzioni.Questioni sollevateaTori-
no,cheoraVeltronivuolediscute-
repiùdettagliatamente. Tant’è ve-
ro che il sindaco di Roma sta lavo-
rando alla costituzione di «gruppi
distudioeapprofondimento»,vie-
ne fatto sapere in una nota, «che
svolgeranno un lavoro istruttorio
sui vari temi».
Iniziativeacui siguardaconatten-

zione da Palazzo Chigi. Veltroni
ha comunque dato rassicurazioni
sul fatto non sarà la sua corsa alla
segreteriadelPd,epoi lasuaelezio-
ne, a creare problemi a Prodi. E vi-
sto che la priorità ora è «sostenere
il governo», nei prossimi mesi si
muoverà stando attento a non of-
frire il destroallaCdl, checomeha
già dimostrato ieri appena dato

l’annuncio del tour, coglierà ogni
occasione per dire che siamo alla
crisidell’esecutivo eall’inizio della
campagna elettorale.
L’ufficializzazionedellacandidatu-
ra, nonostante sia ormai data per
acquisita, sarà data entro il 26 lu-
glio, cioè entro 15 giorni dall’ap-
provazionedel regolamento per le
primarie, previsto alla riunione

delComitatopromotoreconvoca-
tapermercoledìdellaprossimaset-
timana. I 45, terminato il lavoro
dei “tecnici”, saranno chiamati a
pronunciarsi su una bozza il cui
unico punto ancora aperto riguar-
da la possibilità di collegare diver-
se liste a uno stesso candidato se-
gretario (posizione dei Ds e della
Margherita)osenonsidebbainve-

ceprevedere (prodiani)unacandi-
datura per ogni lista o liste che
non appoggiano nessun candida-
to. Ai tre coordinatori Migliavac-
ca, Soro e Barbi, che si sono incon-
trati ieri per esaminare alcune ipo-
tesi di campagne di comunicazio-
ne per le primarie, il compito di
trovarel’accordo.Altrimenti, lade-
cisione finale spetterà ai 45.

LE REGOLE DEL PD Entro quella data ognuno dovrà fare la sua scelta. La novità del voto ai sedicenni e agli immigrati

Il 26 luglio si chiudono le candidature
Date, liste (collegate o meno al
candidato segretario), al voto
16enni e immigrati, «quote ro-
sa» (devono essere presentati al-
ternativamente in listauncandi-
datouomo eunodonna) eniente
spot a pagamento nelle tv e sui
giornali, per ridurre i costi e non
alterare la competizione.
Poi 5 euro per iscriversi al pd (e
partecipare al voto) e prima con-
vocazione per l'assemblea il 27
ottobredoveRomanoProdiassu-
merà la presidenza del partito.
Tuttoquellochec'èdasaperesul-
lemodalitàdi elezionedi segreta-
rio, assemblea costituente, com-
ponenti delle assemblee regiona-
li e coordinatori regionali del fu-
turo partito democratico esiste
già nella bozza di regolamento,
chesaràsottoposto (per ladiscus-
sionee l'approvazione)al comita-
to dei 45 che si riunirà il prossi-
mo 11 luglio. Al documento so-
no al lavoro da tempo i costitu-
zionalisti Stefano Ceccanti, Sal-
vatore Vassallo e Giuseppe Bu-
sia, in collaborazione con la
troikadeicoordinatoriMigliavac-
ca, Soro e Barbi.
Mavediamoneldettaglio che co-
sa si prevede nella «bozza» di re-
golamentoconsegnatoal comita-
to dei 45.
Lescadenzeperlapresen-

tazione delle candidatu-
re: «le dichiarazioni di candida-
tura alla carica di segretario na-
zionale- si legge nella bozza- so-
nopresentate entro15giornidall'
approvazione del presente regola-
mento unitamente a una dichia-
razione d'intenti e a un numero
di firme compreso tra duemila e
tremila, di cui almeno cento in
ognunadicinqueregioni».Se il re-
golamento dovesse essere appro-
vato, come si prevede, già l’11 lu-
glio, i candidati a segretario do-
vrebbero quindi sciogliere le loro
riserve entro il 26 luglio.
C'è più tempo, invece, per l'as-
semblea costituente: «le li-
steper l'assembleacostituente- re-
cita il regolamento- devonoessere
presentate, a pena di nullità tra il
trentaduesimoe il trentesimogior-
no precedente alla data dell'ele-
zione», cioè entro il14 settembre.
-All'assembleanazionale: saran-
noeletti tra i2.430e i2.905com-
ponenti. «Milleduecento seggi - è
stabilito nella bozza di regola-
mento - vengono distribuiti tra le
circoscrizioni in proporzione al
numero di residenti e milledue-
cento seggi in proporzione al nu-
mero dei voti conseguiti dall'uli-
vo nelle elezioni del 2006 per la
camera dei deputati». Inoltre,
«gli italiani residenti all'estero

eleggono 30 rappresentanti» e
«un ulteriore seggio è assegnato
ai collegi in cui abbia partecipato
alvotounnumerodipersonepari
apiùdel20per centodeivoti otte-
nuti dall'ulivo nelle elezioni per
la camera dei deputati del
2006». se tutti i seggi dovessero
guadagnarequesto«bonus»,gra-
zie all'alto afflusso di votanti, si
arriverebbe dunque ad una costi-
tuentedi quasi3.000componen-
ti.Se,al contrario,nessunodoves-
se ottenere il bonus, l'assemblea
si «restringerebbe»a 2.430 eletti.
i collegi e le circoscrizioni sono
quelli indicati dalla legge 277 del
1993.
La composizione delle li-
ste: il nodo ancora da sciogliere,
che sarà oggetto di dibattito tra i
45 chiamati a varare il regola-
mento, riguarda ilmodoincuide-
vono essere o meno collegate liste
e candidati a segretario. Quello
che è sicuro è che ogni lista dovrà
comprendere«un numero di can-
didati nonsuperiore alnumerodi
componentida eleggerenei relati-
vi collegienoninferioreaidue ter-
zi» e che ogni candidatura all'as-
semblea nazionale dovrà essere
sottoscritta «da almeno cento»
aventi diritto nei rispettivi collegi
e autenticate da almeno due con-
siglieri comunali riconducibiliall'
Ulivo». La proposta contenuta
nella«bozza»èche le candidatu-

reper l'assembleadebbano essere
collegate a un candidato segreta-
rio, che in questo modo sosterreb-
bero direttamente e che si possa-
noformareanchepiù listeasoste-
gno del medesimo aspirante lea-
der. Altre due ipotesi, però, sono
al vaglio dei 45, una più restritti-
vaeunapiùmorbida.Sipotrebbe
infatti o vincolareogni candidato
a una sola lista dicendo che «il
candidato segretario non può ac-
cettare più di una lista di soste-
gnoperognicollegio»;oppure ren-
dere il collegamento tra lista e
candidato opzionale, aprendo in
tal modo alla possibilità di liste
che non esprimono sostegno a
nessuno dei candidati in partico-
lare.
Elezionesegretario: l'artico-
lo 14 della bozza di regolamento
prevede che «qualora sia stata
eletta una maggioranza assoluta
di componenti l'assemblea a so-
stegno di un candidato segreta-
rio, il presidente dell'assemblea
costituente nazionale lo procla-
ma eletto all'apertura della pri-
ma seduta dell'assemblea stes-
sa», convocata per il 27 ottobre e
presieduta da Romano Prodi. Al-
trimenti, in quella stessa seduta
«ilpresidente indiceunballottag-
gio a scrutinio segreto tra i due
candidaticollegatialmaggiornu-
mero di componenti l'assem-
blea».

Capitolo«giovani,stranie-
ri, quote rosa».
Qui si registra una piccola rivolu-
zionerispettoallaprassinaziona-
le. Infatti, sempre secondo laboz-
zadi regolamento,sonopotenzia-
li elettori e candidati «tutte le cit-
tadine e i cittadini italiani che al
14 ottobre abbiano compiuto 16
anni nonchè, con i medesimi re-
quisiti di età, le cittadine e i citta-
dini dell'unione europea o extra-
comunitari in possesso di regola-
re cartadi soggiorno».Quantoal-
la presenza femminile, l'articolo
7della bozza di regolamento sta-
bilisce che«apenadi inammissi-
bilità, le liste devono essere com-
postealternandocandidatidi ses-
so diverso».
Costidellacampagnaelet-
torale: le polemiche di queste
settimane sulla «casta» e sui co-
sti troppo alti della politica han-
no spinto i redattori del regola-
mento a disciplinare anche
l'aspetto dei costi della campa-
gna elettorale. «non è ammessa-
si legge nel testo- la pubblicazio-
neapagamentodimessaggipub-
blicitariodipropagandaelettora-
le su mezzi radiotelevisivi, testate
giornalistiche o altri organi di
stampae informazione».Unsuc-
cessivo testo dovrebbe poi regola-
re «entità massima, modalità e
documentazionedelle spese» del-
la campagna elettorale.

MODENA Come una profezia che si realiz-
za da sola. Il discorso di Veltroni a Torino ha
avutouneffetto immediatoaModena,dove
il giorno dopo, quasi si attendesse un segna-
ledipartenza,ènato ilprimocomitatodi so-
stegnoalla suacandidatura,all'insegnadello
slogan«Fareun'Italianuova».Nonchelacit-
tà della Ghirlandina fosse ferma al palo: era
anzi già stato varato un comitato di 30 tra-
ghettatori verso il Pd, metà uomini e metà

donne. Il comitato pro Veltroni, non nasce
in contrapposizione, ma è animato da un
soffiovitalediverso. Inpocheoredi tamtam
sono fioccate adesioni spontanee a decine.
Dai mondi della politica, dello sport, delle
professioni, in tanti hanno chiesto di farne
parte e contaminare le diverse culture politi-
che di provenienza. «Veltroni ha rimesso in
motolavogliadipartecipare -hannoeviden-
ziato Marino e Ori, ds modenesi - e attorno

al suo intervento si sono mobilitate energie
positive, che hannoritrovato nelle sue paro-
le un senso dell'impegno e la visione di una
società nuova più giusta e possibile, che la
politica sembrava aver smarrito». E ora i vel-
tronianimodenesi (http://modenaperveltro-
ni.ilcannocchiale.it) si preparano a riceverlo
in città, giovedì 12 luglio, quando ai Giardi-
ni Ducali terrà la sua lezione-conferenza sce-
nica sulla «Bella Politica». Roberto Serio

Veltroni, il manifesto spiegato all’Italia
Il candidato segretario del Pd girerà la penisola per illustrare il programma. Nasceranno «gruppi di studio»

Walter Veltroni al termine dell’intervento di Torino Foto Ap

L’ufficializzazione della candidatura sarà data
entro il 26 luglio, 15 giorni dopo l’approvazione

del regolamento per le primarie

■ Una strada intitolata a Betti-
no Craxi, nella capitale. A chie-
derloera stata sua figlia Stefania
e ieri l’Aula Giulio Cesare «con-
siderata lavalenzastoricadiBet-
tino Craxi leader del socialismo
italiano»haapprovatounamo-
zione che impegna il sindaco a
dare avvio all’iter necessario.
Bobo Craxi esulta: «È un segna-
le politico degno di una grande
città e di un Paese che cerca di
valutare con senso di giustizia e
di verità la propria Storia». E ri-
corda «il rapporto d’affetto» e
«l’impegno»delpadreper la leg-
ge su Roma capitale. Mentre
sua sorella, Stefania, chiede ora
a Veltroni le scuse «a nome dei
Dsper quelvergognoso30apri-
le 1993 in cui Bettino Craxi fu
fattooggettodiunlanciodimo-
netinedapartedella follaprove-
niente dal comizio di Occhet-
to».Anzigli suggersicedi intito-
lare al padre proprio la piazza
che fu teatro lancio, largo Febo
davanti all’Hotel Rapahel.
Veltroni non risponde. Non si
era pronunciato ancora a dire il
vero nemmeno sull’opportuni-
tào meno di intitolare una stra-
da a Craxi. Anche se nella lezio-
ne «Che cos’è la politica?» ave-
va reso omaggio al «presidente
delConsiglio»che«difesegli in-
teressi italiani di fronte alle ri-
chiestedegliStatiUniti»suSigo-

nella.
A decidere che a Roma c’è spa-
zio per una «Via Bettino Craxi»
èstatoieri ilConsiglioComuna-
le, con una votazione piuttosto
confusa. Niente dibattito, tanti
consiglieri distratti che dicono
di non ricordare nemmeno il
momentodelvoto,qualchepia-
nista. A presentare la mozione
pro Craxi è l’hacker storaciano
Fabio Sabbatani Schiuma, fuo-
riuscito di An e spina nel fianco
di Fini e Alemanno, insieme al-
l’Udc Rastelli. Il presidente del
consiglio,MirkoCoratti (Mode-
rati per Veltroni) la pone all’or-
dine del giorno mentre nella
maggioranza è in corso una di-
scussione accesa sull’aggressio-
nesquadristaaVilla Ada.Adria-
naSpera(Prc) sostienediaveral-
zato la mano per intervenire,
Coratti non la vede. Si vota: 6
consiglieri del centrosinistra e 2
diAnsi sfilanodallamaggioran-
zabipartisan, che invece appro-
va:18a favore,8contrari. Vota-
no contro oltre a Rifondazione,
i 2 consiglieri di Sd, il Ds Batta-
glia, capogruppo dell’Ulivo, e 2
consigliere Ds. Votano a favore
15 consiglieri del centrosini-
stra, compresi 3 Ds distratti. Il
modo è rocambolesco, ma a
Bettino Craxi ormai è aperta la
porta della toponomastica ro-
mana.  ma.ge.
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Anche il tour sul programma inizierà dal Nord
Intanto domani sarà a Padova

per una delle sue lezioni sulla politica
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Il Consiglio comunale:
una strada a Craxi

MODENA
Nasce in Emilia il primo comitato di sostegno alla candidatura del sindaco di Roma
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